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Problemi 
della gioventù 

. 

Lettera aperta a Carretto 
Il settimanale giovanile « Pat­

tuglia » pubblicherà sul prossimo 
numero una lettera del tuo d i ­
rettore compagno Ugo Pecchioli, 
indirizzata ai prof. Carlo Car­
retto, Presidente della Gioventù 
di Azione Cattolica e direttore 
di « Gioventù • organo della 
Giac, nella quale si propone di 
bandire dai giornali la propa­
ganda di guerra. 

In considerazione. dell'impor­
tanza che tale proposta oggi as ­
sume, riteniamo utile ed inte­
ressante pubblicare alcuni brani 
di tale lettera che non mancherà 
di suscitare discussioni e ade­
sioni. 

Chi come noi ha la responso-
bilìtà di dirigere giornali giova* 
nill conosce quale peso abbiano 
le campagne di stampa: specie 
quelle condotte con ostinazione, 
con mezzi infiniti e con crimi­
nale abilita. E pensiamo che l 
direttori dei adornali rivolti ai 
piovani dourebbero condannare 
chi diffonde il verbo dell'odio. 
proprio quando il pericolo In­
combente di una nuova guerra 
sospinge uomini di ogni parte a 
ricercare l'incontro, la compren­
sione, l'accordo per la sawezza 
comune. In questa situazione le 
cose scritte sui giornali aevono 
essere ispirate a grande umanità 
e prudenza, ad un alto senso di 
responsabilità: e per il bene di 
tutti è necessario che tutti i gio­
vani trovino una inlesa per far 
cessare la propaganda criminosa 
della guerra e dello sterminio. 
Questo compito, naturalmente, è 
in primo luogo di chi dirige, c o ­
me noi, giornali rivolti al giova* 
ni, sulle cui menti ancora aperte 
ad ogni cosa, la propaganda di 
guerra può creare opinioni m o ­
struose ed avere conseguenze 
funeste ed irreparabili. Non cre­
diamo Inutile r icordarla I g io­
vani assassini di Bologna, la cui 
mente ed il cui cuore fu roso 
dalla propaganda del fascismo 
che niente aveva, come certa 
stampa odierna, di umano. Una 
discussione ed un incontro, 
quindi, per chiedere che sia ban­
dita la propaaanda della guerra 
e dello sterminio dai giornali è 
quello che noi Le domandiamo: 
con coscienza che questo è u n 
dovere preciso, che incombe con 
pesante responsabilità soprat­
tutto su chi è preposto a parlare 
alla gioventù. 

• • • 
Una comune intesa contro la 

propaganda di guerra, una d i ­
scussione per trovarla, fra i gio­
vani di Azione Cattolica e tutti 
gli altri che hanno espresso p 
che sentono comunque II desi­
derio e lo. volontà di u n Incon­
tro comune, è cosa che noi au­
spichiamo vivamente, e che Le 
chiediamo di accettare. Perchè 
il tentativo di trovare un'intesa 
contro la propaganda di guerra, 
per, condannare chi la propala 
è già un grande contributo alla 
vittoria della pace; cosi come lo 
è ogni sincero tentativo (ed in 
questi giorni se ne manifestano 
infiniti), per risolvere pacifica­
mente il conflitto coreano, per 
esigere l'interdizione dell'arma 
atomica e la riduzione degli ar­
mamenti, per condannare ogni 
aggressore, per - stabilire una 
collaborazione ed una intesa fra 
i popoli che hanno diversi siste­
mi di organizzazione sociale. Ri-
•volgendohe i l nostro Invito alla 
discussione Intendiamo estender­
lo a tutti coloro che dirigono I 
giornali giovanili, e, ancora, lo 
rivolgiamo a tutti i giovani df 
Azione Cattolica; nelle diocesi. 
nelle parrocchie, nelle associa­
zioni; a questi giovani che come 
tutti noi amano e desiderano la 
pace e la cui mente non deve 
essere inquinata da una vele­
nosa, pervicace, distruttrice pro­
paganda di guerra e di stermi­
nio: la quale, per il bene della 
umanità, deve cessare. 

E UNO 
' Venerdì'fr' 

BATTAGLIA CONTRO I LICENZIAMENTI IN PROVINCIA DI FIRENZE 

La Richard-Ginori è gestita 
da 40 giorni dai lavoratóri 
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N05TRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE, gennaio — Sono or­

mai quaranta giorni che Giulio 
Bruschi, un onerato dei • vecchi » 
della Richard Ginori, dirige lo s'a-
hilimento pei incarico delle mae­
stranze. 

Si parla, come avrete già capito, 
dello stabilimento Richard Ginori 
di Doccia, uno stabilimento dove 
si producono ceramiche e porcel­
lane. le più nni e pregiate d'Italia. 
Bisogna andarci con i guanti o le 
pantofole per non correre il ri­
schio di provocare un tintinnanti 
pandemonio giù per gli scaffali do­
ve si allineano uno accanto all'ai-
tro piatti e tazze, portacenere e 
aeree statuette colorate tutte luci­
de e trasparenti: tutta merce di cui 
sul mercato interno ed estero c'è 
grande richiesta, e che 1 più di 
mille tra operai, operaie e tecnici 
che lavorano nello stabilimento di 
Doccia potrebbero produrre Ano a 
far consumare le suole delle scar­
pe al commessi virpeintori E in­
vece... 

. Storia di sempre 
Invece, il 27 novembre scorso, la 

direzione della fabbrica, dopo aver. 
ci tentato per tutta l'estate, noti­
ficò 279 licenziamenti. E' la stona 
di sempre, la storia delle fabbri­
che di questa Italia malcapitata tra 
le mani di un De Gasperi. 

La Richard Ginori ha potuto co­
struire uno stabilimento nuovo a 
un chilometro o due da quello di 
Doccia, precisamente a Sesto Fio­
rentino, soltanto perchè 1 suoi tre 
stabiliment. fiorentini furono sal­
vati dalle maestranze dalla razzia 
e dalla distruzione della guerra e 
del nazifascisti. Parve commossa. 
a quel tempo, la direzione: 1 diri­
genti si fecero in quattro a man­
dare lettere di ringraziamento, 
nelle quali si celebravano 11 co­
raggio, il patriottismo e lo spinto 
di sacrificio dei dipendenti, che 
avevano salvato gli impianti. 

Non avendo a\juto da spendere 
neppure dieci centesimi per riba­
rare t danni di guerra, i dirigenti 
cominciarono la costruzione dì uno 
stabilimento nuovo. Ora lo stabi­
limento è in funzione oarzlalmen-
te. Gif impianti, secondo la dire­
zione. sono tali da rendere esube­
rante la manodopera. IT una bu­
gia. una delle tante bugie politiche 
che farebbero crescere il naso fino 
alla misura di quello di Pinoc­
chio al dott. Costa e ai suoi fun­
zionari. . 

A fare la *r>ia della situazione è 
il mercato- <?* una tale richiesta 
di prodotti Ginori che i commessi 
viaggiatori sono costretti a tornar 

a finire nel silenzio più assoluto 
della direzione. Dapprincipio la 
direzione tentò di far passare per 
buona la versione che con l'entra­
ta in funzione dello stabilimento 
di Sesto, trecento lavoratori erano 
di troppo, poi me.£sa di fronte al­
l'evidenza dei fatti fé n'andò dalla 
fabbrica mentre tutto 11 popolo di 
Sesto seguiva la bara di Ezio Con­
tini, un impiegato fulminato dalla 
pnrclisi cardiaca nel momento di 
ricevere la lettera di licenziamen­
to. Dal di fuori, la Direzione ha 
fatto tagliare i fili del telefono 
nlla fabbr'cn. ha denunciuto Giulio 
Bruschi ed nitri lavoratori; dentro. 
intanto, 11 Comitato che dirige l'a-
7icnca ha lanciato un concorso pei 
un nuovo modello di «ervteio da 
caffè fra i tecnici, che hanno ri­
sposto con ur.a ventina di bozzetti, 
dei quali uno è stato scelto; la 
produzione migliora e aumenta, il 
lavoro procede, 

F.' difficile smentire i risultati 
delle conferenze di produzione. I 
dirigenti sanno bene che gli operai 
hanno ragione, ma non possono 
dirlo, evidentemente. Secondo que­
sti risultati, se tutti 1 forni verti-
c&li rimanessero accesi sia a Sesto 
Fiorentino sia a Doccia, e se tutte 
le maestranze rimanessero al la­
voro. si Dedurrebbero 870 quin­
tali di porcellane al mese, e 11 
?w,dasmo netto sarebbe di 21 mi­
lioni mensili, pari al 20 per cento 
del capitale impiccato, invece c'è 
il trucco- se la direzione rngjriun-
gesse lo scopo di licenziare trecen­
to lavoratori, la produzione dimi­
nuirebbe. ma I profitti aumente­
rebbero; non solo, ma Sesto Fio­
rentino rimarrebbe colpita politi­
camente, e questo sarebbe molto 
Importante per la Confindustrla. 
Una razionalizzazione dei sistemi 
produttivi, hanno detto 1 lavorato­
ri nei loro programmi di produ­
zione. influirebbe sui costi e so­
sterrebbe la srande richiesta del 
mercato. Ma la Ginori non vuol»; 
questo per poter mantenere l prez­
zi nlovnti p rafforzare la oropria 
posizione di monopolio f70 per 
cento della produzione nazionale) 
e altresì per inserirsi nell'offensi­
va del padronato italiano contro la 
produzione, e contro 1 lavoratori 
là dove essi sono più forti. 

La direzione tace 
Questa, a grandi linee, la s'oria 

della vertenza della Ginori a Doc­
cia, Sesto Fiorentino e Rifredi. la 
storia dei tre-stabilimenti-che oe> 
gi, a Firenze, sono al centro della 
oubblìca attenzione. La direzione 
sola, tace A Sesto Fiorentino, nel 

di Sesto, il compagno Piliori. fa 
parte del Comitato cittadino di so­
lidarietà insieme con il Pievano di • 
Sesto, don Andrea Csssulo; anche 
;i Castello e a Morello, i parroci • 
si sono' schierati con i lavoratori ' 
irUa Ginori. 

L'Arcivescovo di Firenze, • Elia 
Dalla Costa, ricevette giorni fa una 
delegazioni di familiari delle mae­
stranze e ad essi promite la sua 
personale solidarietà. La Giunta 
comunale di Sesto e quella di Fi­
renze si sono recate più volte nella 
fabbrica a visitare gli impianti e 1 
lavoratori. Il Consiglio Generale 
dei Sindacati di Firenze ha deciso 
questa sera la proclamazione di 
uno sciopero generale di solidarietà 
con le maestranze della Richard 
Ginori. dando mandato alla Segre­
teria camerale di stabilire la data, 
le modalità e la durata dello scio­
pero che dovrebbe avere luogo nella 
prossima settimana. 

OTTAVIO CBCCHI 

LE ONORANZE Al SEI OPERAI CADUTI : 

li Prefetto di Modena >IMa 
la commemorazione della strage 
. Vivo fermento fra la popolazione • II suicidio di sua . ,,-
• operaia delle Fonderie Riunite per, i ikemlameoti ;• "' 

'.'l 

Un gruppo di pionieri romani ha consegnato ieri ni compagno Ingrao, 
la tessera «ad honorem» dell'API. Nella foto: il nostro direttore 
riceve i rafani nel suo ufficio. Il 6 gennaio, in occasione della festa 
del pionieri, l'Associazione lancerà una serie di iniziative per la 

difesa e il benessere dell'Infanzia italiana 

MODENA, 4. — La vertenza in 
merito ai centodiciotto licenziamen­
ti chiesti dalla Direzione •= delle 
fonderie Atunite continua a esse­
re al centro dell'attenzione del pub­
blico modenese che proprio in que­
sti giorni si appresta a rendere un 
deferente omaggio alla memoria dei 
sei operai caduti per la difesa 
della fabbrica dalle minacce di 
smobilitazione, il 9 gennaio dello 
scorso anno, , • 
- Oggi una commissione di orga­
nizzazioni democratiche a nome del 
comitato organizzatore «1 è recata 
in questura per ottenere rsgolare 
autorizzazione per lo svolgimento 
di una manifestazione in occasione 
del primo anniversario dell'eccidio 
La questura di Modena ha negato 
l'autorizzazione richiesta, come pu 
re il Prefetto, al quale la Commis­
sione si era rivolta, dopo il rifiuto 
posto dalla prima autorità. 

Nel pomeriggio ti sono riuniti 
presso la C.d.L. le commissioni In 
terne delle fabbriche metallurgiche 
modenesi le quali, dopo aver preso 
atto di questo nuovo ed inqualifl 
cabile attepgiament orielle autorità, 
hanno Inviata agli organi compe­
tenti una vibrata protesta lmpe-

La nuova coscienza nazionale ilei giovani 
nel rapporto di Seréni Fagli universitari 
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Gli studenti democratici fissano l'azione da condurre ai Congresso nazionale 
che si apre oggi a Viareggio - L'orientamento antigovernativo dei goliardi 

sene a mani vuote e indignati. S u j n e p o z l e nelle chiese sono stati 
questa realtà si è'riabilito un ser- posti salvadanai per aiutare i la-
rr-to dialogo, che non ha tardato'voratori della Ginori. H Sindaco 

Le €€ 

assonanze,, 
di Pastore 

Tt eóiufotio omerale dàlia C75L, 
meglio conosciuta negli ambienti del 
lavoro come « tfnrfacofo Ifberlno », si 
H riunito a Bari per discutere fé ri-
r»n&tcezioni contro i lavoratori da 
porre nell'anno testé iniziatosi. Non 
è uno sbaglio del proto, avete tetto 
giusto contro l lavoratori e non tfel 
lavoratori. E valga il vero, COTTU; 
direbbe O giornale della Conflndu' 
Aria. tJ evale orovrio ieri ha invo­
cato misure per evitare che «4 sa­
lari spingano i prezzi al rialzo > e 
non. come potrebbero pensare gli 
ingenui, il centrarlo. 

Dunque il segretario generale Iel­
la CISL on. Giulio Pastore. U quale 
aspira evidentemente al titolo ed al-
lappannaggio dt € Grande Eunuco: 
ha dichiarato netta sua relazione che 
i cosiàetti sindacalisti della sua or­
ganiszazione debbono « porre delle 
limitazioni alla loro opera*. Ssem­
plificando un poco- il Pastore ha 
affermato ta necessità di m seguire 
uria politica àU consapevole resron-
ssbilitA e di spirito di sscrtfc'o nel 
sento che è necessario da parte dei 
sindacati fere dei aacrifid e nm 
chiedere continuamente aumenti **• 
isrialiy. li segretario della CISL. 
dando prova di una buona topica. 
ha definito questa « suonata % che 
egli intenderebbe pneoaran ai la' 
voratori italiani come Za ricerca del­
la massonanta* tra gli interessi dei 
lavoratori e qveJM del paese. Quale 
rtmtropartita p*+ la « assonanza ». 
Pastore ha chiesto che ai sindacati 
sia concesso ralto onore di assistere 
ai fianco di Fella, Vcnonl, Iran Mat­
teo Lombardo ed altri esimi perso­
naggi del genere. aUe riunioni del 
ClR. del CIP e via discorrendo. 

Ma la richiesta deve essere ap­
parsa esagerata ad un non meglio 
identificato dottor Dionisio Coppo. 
che le agenzie giornalistiche qualifi­
cano come vicesegretario della CtSL. 
Costui, parlando dopo Pastore, ha 
dichiarato che in cambio della ani-
bita presenza atte riunioni dal ClR 
CIP a via discorrendo, i lavoratori 
dovrebbero non solamente rinuncia­
re a qualsiasi pretesa di at^nentt 
salariali, ma anzi e tncrementare la 
vroduttiwtà ds» lavoro attraverso un 
aumento del rendimento Individua­
te, di squadra a di reperto a. farsi 
sfruttare di pi*, insomma. Appositi 
comitati di sorveglianza, non si sa 
se comandati da asporti d*U-m Orga­
nizzazione Todt ». dovrebbero c w * 
rapplico2fcmc di questi sani principi 

S braro Pastore. M bravo Ccnr-o 
Penseranno gli stest f i l a t o i ! dura 
a questi sarci dalla Cmnfdunstria M 
risposta cha si maritano. 

Torlonia provoca la rottura 
delle trattative per il 
Il principe si rifiuta persino di discutere • Le 
popolazioni chiedono l'immediato esproprio 

AQUILA, 4. — I rappraaantantl dal 
prlnclpa Torlonia danno provocato 
oggi la rottura dalla trattativa ini 
ilata atamana pr*«ao II Proietta dal 
l'Aquila aulla vartanta dal Fucina. 
Torlonia ha aoatanuta cha non ha 
intanitene neanche di discutere sul­
la realizzazione dal lavori di miglio­
ria a di rnanutenztone dalla rata 
Idrica a etraefefe cui a tenuto in vir­
tù dal capitolato di affitto, dato cha 
la lecca stralcio, ano dovrà escare 
applicata nel Fucino, non eli con­
sentirebbe Il risarcimento dei lavori 
fatti. I rappresentanti degli affittua­
ri dal Fusine hanno fatto notare co­
me una tale, pregiudiziale sia as­
surda non solo perchè II Torlonia 
continua a percepire I canoni di fitto. 
ad è perciò tenuto a far fronte al 
suol obblighi verso 1 fittavoli, ma 
anche perche le migliorie e I lavori 
di manutenzione richiesti sono do­
vuti el fitti d à percepiti nell'annata 

Questa presa di posi tiene del prin­
cipe Torlonia è destinata natural­
mente ad acuire la già grava situa­
zione esistente nel Fucina. Infatti, 
data te grandi piogge di questi gior­
ni gran parte del comprensorio à 
allagato e i raccolti corrono un serio 
pericolo. 

tyWtra parte la grave situazione 
esistente di disoccupazione vasta non 
•armette di tollerare che non van­
gano compiuti I lavori necessari a 
servare i raccolti. 

Par ; quanto l'aosoglIntento dalla 
fandemente'e rivendicazione della 
popolazioni : menicene — e cioè la 
coire missione di Tormlonio dal Fu­
cina — è divenuta, dopo il gesta del 
principe, assolutamente necessarie ed 
urgente. SI coprendo ansi erte già la 
organizzazioni naeievteli ; del brac­
cianti a dagli affittuari e Peseocie-
zione aulanema degli afftttaari del 
Fucina si accingono a compiere un 
posso crasso il ministro Sogni por 
ottenere l'immediato intervento del 
governo. 

la lava dell'Una 
avanza veloeissina 

Grande si è fermato la notte eeorsa 
ad alcun! metri dalla rotabile For­
n a i o - S- Alfio. Alcune sovrapposl-
rionl scendono sulte precedenti cola­
te; una più lenta segue il cono dei 
torrente Fontanelle ed è giunta a 
meno di duecento metri da quelle gli 
ferme. L'altra più fluida scende asta! 
più velocemente (circa 60 metri ora­
ri) seguendo il corso di un torrente 
parallelo al Fontanelle ed è giunta 
all'altezza dello stradale Fornazzo -
f.inguag-ossa rivelandosi anche CSFS 
eul torrente Cava Grande, n fronte di 
Val Catarina è largo 700 metri, si tro­
va a meno di ottanta metri dal ci­
glione di .Cerrazzo 

Or^i. appena !a visibilità lo ha con. 
sentito, una guida dello Ossexvatorio 
ha potuto spingerai più o'tre nella 
zona delle bocche effusive insieme al 
Prof. T«rz!*ff dc'.ITJr.H-ersi'.i d! Bru­
xelles- E' stato cosi rilevato che la 
massa ignea nelle vicinanze dei cra­
teri ha come una coltre cosUtutta da 
una patina formata da scorte 

Il Prof. Tarzteff ha aflermaro che 
(a velocità constatata è la più veloce 
che egli abbia mai visto ed è tate da 
far supporre c»;e 11 decono attuale 
della massa lavica fortemente bican-
descen»e durerà ancora per usa tren­
tina di ore. 

> DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
PISA, 4 — Il Congresso Nazio­

nale degli Universitari che si ini­
zia • a Viareggio domani è desti­
nato ad avere una risonanza na­
zionale più sensibile di quanto non 
sia avvenuto in passato per ana­
loghe manifestazioni studentesche: 
ed è merito o.uesto di quel giovani 
- Le soluzioni che gli universitari 
democratici sosterranno al Congres­
so e proporranno ai loro colleglli 
di ogni tendenza, aprendo con essi 
un dibattito, il più approfondito 
possibile, sono state definite già 
oggi qui, a Pi$a, In una riunione 
preliminare del Centro Universita­
rio Democratico Italiano. Queste 
soluzioni — indicate dapprima nel­
la relazione introduttiva del com­
pagno D'Alessandro, eletto segreta­
rio generale del CUDI, e successi­
vamente elaborate in altri inter­
venti — partono dal presupposte 
politico fondamentale ehe non sia 
possibile scindere gli specifici inte­
ressi studenteschi e giovanili dagli 
Interessi generali della nazione; che 
non si possa prescindere dal rap­
porto che intercorre fra la politica 
di riarmo ed il decadere dell'atti­
vità scolastica in Italia; fra la ge­
nerale politica economica del Go­
verno e le difficoltà crescenti - in 
cui si dibattono gli studenti( tasse, 
disoccupazione professionale, ecc.). 

Le principali rivendicazioni ita* 
denteitene saranno riassunte in un 
programma, in una • Carta » che 
gli studenti democratici proporran­
no al Congresso. 

Ma l'importanza particolare che 
ha oggi l'iniziativa giovanile, la 
iunzione nazionale che ài giovani 
spetta oggi di precisare, è toccata 
al compagno Sereni di definire • 
sottolineare in un rapporto da lui 
tenuto a conclusone di questa riu­
nione precongressuale. 

11 fatto stesso che oggi, contra­
riamente al passato, tanti afTaccen-
aa*i mcntorii si affrettino a dare 
consigli ed • far predica ai gio­
vani prova innanzitutto che i gio­
vani sono divenuti una forza reale 
della vita nazionale. E* questo un 
aspetto della situazione italiana — 
na rilevato Sereni — che preoc­
cupa alcuni, ma anche a noi preme 
invece sottolineare come altamente 
positivo. In questo fermento, nelle 
più disparate tendenze che oggi si 
ritrovano nei giovani, è possibile 
discernere un comune denominato­
re. una comune volontà di rinno­
vamento, che ha una profonda im­
pronta nazionale. Questo sentimen­
to — ha proseguito Sereni — non 

si traduce oggi nel giovani in una 
retorica bellicistica ma, per con­
tro, è orientato verso una com­
porto tra sentimento nazionale e 
volontà di pace si esprime in vario 
modo, nelle diverse correnti che 
dominano tra i giovani, ma sempre 
i problemi della nazione e della 
pace sono posti dal giovani in modo 
nuovo e diverso da quello della 
generazione oggi adulta. Di qui di­
scende per i giovani una funzione 
specifica che ad essi spetta di svol­
gere nel colloquio per la pace oggi 
aperto in Italia e nel mondo. Se­
reni, riferendo»! In modo specifico 
alle prospettive indicate ai popoli 
dal Congresso di Varsavia, ha esa­
minato le iniziative specifiche che 
nel campo -dei giovani - sono state 
prese in : riferimento - ài " colloquici 
oggi aperto nel mondo intero ed 
altre iniziative ha proposto. Come 

fecondo ed autonomo fuori dai vin­
coli burocratici e dalle cristallizza­
zioni organizzative, con analoghi 
prensione delle necessità di un rin­
novamento pacifico dell'Italia, del-
l'Kuropa, del mondo. Questo rap-
istituti di America e dell'URSS, di 
Francia e di Cina, per uno scambio 
di esperienze, per il superamento 
del provincialismo entro il quale 
si vorrebbero costringere le inizia­
tive della gioventù italiana. 

E' in noi la convinzione 

neratlone 
smate. 

ha dolorosamente pia. 

LUIGI PINTOB 

Un barbiere si impicca 
nel proprio negozio 

FIRENZE. 4. — I garzoni di un ne­
gozio di parrucchiere di Via 37 apri­
le. stamani all'apertura, hanno trova-

ha to la porta del retrobottega tnspte-
concluso Sereni — che la gioventù gabilmente chiusa. Insospettiti han 
italiana saprà portare alla soluzio­
ne dei problemi che oggi angoscia­
no l'Italia ed il mondo, alla causa 
dell'Indipendenza e dell'unità na­
zionale, alla causa del colloquio per 
la pace, questo suo contributo'auto­
nomo che scaturirà non da -predi­
che che dall'uno o dall'altro pulpito 
possano venire ai giovani, ma da 

già dalle fabbriche, . anche dagli j un dibattito, da un'esperienza che 
istituti di studio e di ricerche puoi saprà inserirsi in forma nuova in 
partire l'iniziativa per un contatto!quella materia che la passata ge­

ssa 

UN'INCHIESTA SUILE CONDIZIONI DELL'INFANZIA 

Una visita di scrittici 
fra le popolazioni del Delta 
ROVIGO, 4 (G.M.) — La lotta 

del Delta padano ha visto oggi af­
fluire nelle zone più misere nume­
rose scrittrici italiane, giornalisti e 
scrittori. Anche il compagno Ulisse, 
direttore de • l'Unità • di Milano 
è giunto nel Delta per un'inchiesta 
tulle terribili condizioni di miseria 
in cui ai dibattono le popolazioni 
della plaga. 

Tra te scrittrici giunte per la vi­
sita alia zona del Delta abbiamo no­
tato Anna Garofolo, dell Europeo, 
Paola Masino dell'Epoca, Anna Ma­
ria Orteae di Oggi, Giulia Massai 
del Mondo, Baldi na Berti di Noi 
Donne, e inoltre la scrittrice Flora 
Volpini e Carlo Bernari, premio 
Viareggio. 

Questo incontro degli intellettuali 
con le Consulte popolari che diri­
gono una delle più grandi lotte 
nazionali per la redenzione eco­
nomica. umana e civile della vavta 
plaga del Delta padano non può 
non esser proficua di risultati. Ed 
e notevole eh» le scrittrici, le quali 
con animo di donne, soprattutto stu-
dieranno sul posto il grave pro­
blema dell'infanzia minacciata dal 

L'ambasciatore francese a Praga 
perla coesistenza dei due sistem i 

— — . ^ — — — ^ — — — . * i 
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**Le divergetiKe fra i popoli *W due campi eoa éevooo veafre risolte co» lo goerra« •• 

male e dalla morte nella zona, sia­
no l'espressione dei giornali di in­
dirizzo politico diverso, unite in 
una inchiesta umanissima. Questo 
incontro con la popolazione del Del­
ta e le Consulte popolari presenterà 
ad esse il quadro di un'altra unità: 
l'unità della popolazione del Delta 
che forma senza dubbio il più lar­
go fronte raggiunto in Italia dalla 
Liberazione del nostro paese in poi. 
Intanto procede con slancio, parti­
colarmente nell'imminenza della 
Epifania, l'opera di solidarietà di 
tutta Italia per i bambini del Delta. 
Milano ha già disposto per ospitare 
cento bambini, cinquanta saranno 
ospitati da Parma, venti da Padova. 
trentuno da Porto Marghera, venti 
• 1** s\4T̂  n •«•i»*» t>#nt i A** *TVie*iet/\ «r**n+i 

da Bologna. 
Gli « Amici de l'Unirà • giunge­

ranno in carovana con doni per 
il giorno dell'Epifania. Un'altra ca­
rovana giungerà sul Delta espres­
samente da Reggio Emilia. Altri 
doni saranno portati da una dele­
gazione deirU.D.I. di Milano. 

E4 morta la madre 
di Ferraccio Tagliavini 

REGGIO EMILIA, 4. — E' oggi 
improvvisamente deceduta la ei­
gnora .Barbara Tagliavini di anr.l 
60, madre del tenore concittadino 
Ferruccio - Tagliavini il quale at­
tualmente si trova t i America. •: ; 

CATA:OA. «. — AH* era IMO eU 
ieri la colata lavica Fontanelle aveva 
superato il ponte • Io atradale For-
nazzo-LinguagloRsa. 

Cosi U piccolo centro di For­
nazzo non potrà ptù essere rarglonM 
da alcun automezzo compresa la cor­
riera che faceva servizio da Giarre a 
Fornazzo. II fronte lavico avanza ver­
so lo stradale Fornazzo - S- Alfio. Al­
tre sovrapposizioni laviche sono ap­
parsa a quota più «lavate, a destano 
prajoceupeatone, 

n hr»«!o lavloo àu\ torrente 

•»aiiarips«>a 
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DAL ROSTRO C0MI5F0KDEHTE 
PRAGA. •- — Un certo inte­

resse negli ambienti diplomatici 
stranieri-di Praga ha suscitato 
il discorso pronunciato dall'amba-
sditore francese Jean Rlvìer. in 
occasione del nuovo anno, alla 
colonia francese. L'ambasciatore 
ha auspicato la coesistenza fra 
il mondo capitalista e il mondo 
socialista e si è augurato che la 
Francia possa svolgere fra essi 
un ruolo di concili azione. 

« Noi ha detto l'ambasciatore 
dobbiamo con tutta la nostra fe­
de. con tutta la nostra volontà 
respingere l'immagine di un nuo­
vo dramma sanguinoso. Le dif­
ficoltà che dividono attualmente 
U mondo In due campi possono 
e devono essere risolte diversa* 
mente che attraverso un conflit­
to. Sono persuaso che ae i diri* 
genti dei nonoll saranno ragio­
nevoli e saggi, etai sapranno tro­
vare le possibilità reali di coe­
sistenza di cui l'opportunità è 
cosi sovente proclamata ». 

L'ambasciatore ha teptato poi 
di scagionare il suo governo o*l 

faticosa di benicwso, e.d{. pre­
sentar» la trancia come tra pssss 

rJtà^fV^-ì» 

e progressivo a, - non ostile per 
Dartito preso a nessuno dei due 
blocchi. Dopo questa immancabile 
difesa cTuffleio della politica del 
governo Schuman. Jean Rivier ha 
aggiunto: # cosi duque si posso­
no avere e vi sono, in ognuno 
dei due raggruppamenti che di­
vidono il mondo, degli elementi 
di accordo, delle possibilità d'in­
tesa' che si possono realizzare nel 
corso di una evoluzione reci­
proca ». 

« Abbiamo dunque fiducia — ha 
concluso l'ambasciatore — ed en­
triamo nell'anno nuovo col cuore 
forte e la testa fredda. 

Abbiamo fiducia nel genio della 
Francia che. vogliamo sperare, 
saprà dal canto suo trovare le 
formule di concQlazione indispen­
sabili » . . - * 

Alla cerimonia non erano state 
Invitate le autorità Cecoslovacche 
• Il testo del discorso non è sta­
to trasmesso alla stampa praghe­
se, Un portavoce della rappresen­
tanza diplomatica francese, da noi 
intervistato.questa sera, ci ha pe­
rò dichiarato che Interessante 
discorsa . òMl'ambatclatorav pur 

do stato pronunciato in un 
ambiente strettamente francese, 
ha il valore di una allocuzione 
ufficiale. 

CABUONS DB t i r s i» 

•Giovane donna 
maciullata dal treno 

TORINO, 4. — Dopo due ore di ri­
cerche. la poetila na rinvenuto verso 
le ore S di Ieri sera, nei pressi della 
stazione ferroviaria del Lingotto, fi 
cadavere di una giovane donna orri­
bilmente maetuUato. Nessun docu­
mento è a*a?o rinvenuto. In una tasca 
del eappetto della disfraztata sono 
«tate rinvenute tSò lire. -

S primo avviso della sciagura era 
«tato dato dal n-acchtnbta de! treno 
n- WS. in arrivo alla stazione cen­
tra i di Porta Knova verso le ore » 
àrea, per segnalare ehe atti ornano 
di destra, aXaltes» del e Lingotto». 
una ragana, OTObabllmente ferita, fa-
Toeava soccorso. Ma. purtroppe, la 
segnalazione gtnnteva tardiva in 

te 11 dhvttaUmo oeF.e 50JS par 
eia gtà partito, ed e- quindi pre-
m « te la poverette eia «tata 
da quaat'uIuiEÒ convagUs» . 

:•/ , : • • . - . • v . 
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gnandosi," nel frattempo, a svilup­
pare quelle azioni cha saranno r i . 
tenute necessarie affinchè i tei ca­
duti del • lunedi di sangue • abbia» 
no a essere commemorali degna­
mente dai cittadini della provincia. 

Un doloroso episodio ha intanto 
suscitato vivissima impressione in 
tutto il popoloso rione modenese 
della Crocetta. Una ragazza, Wilma 
Soli di anni 21, abitante in via A l ­
berato, operaia delle Fonderie Riu­
nite si è gettata sotto un treno pro­
veniente da Bologna rimanendo uè- ; 
elsa sul colpo. Oltre alla circottan- ; 
za che il capo famiglia già da uà 
certo tempo lavorava a orarlo ri­
dotto, le due donne attendevano 0. 
nuovo turno ridotto alle Fondarla 
Riunite e sicuramente la ragazza, 
In seguito ' al nuovi centodiciotto 
licenziamenti, pensava potesse ve ­
nire il momento che fosse privata 
del lavoro. 

L'anno giudiziario 
solennemente Inauguralo 
con la consueta solennità la Corte 

Suprema di Cassazione ha ieri mat­
tina Inaugurato, a Palazzo di Giu­
stizia. l'anno giudiziario ISSI. La ce­
rimonia è stata onorata dalla presenza 
del Presidente della Repubblica Luigi 
Einaudi. 

Il Procuratore Generale, dott. Gae­
tano Mlraulo ha svolto la relazione 
•ull'amminlstrazione delle giustizia 
nello scorso anno, insistendo sul con­
cetto caro alla Democrazia CrkUana 
del rafforzamento del poteri del Pub­
blico Mlnlatera „ 
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no aperto un finestrino cne si affaccia 
sul retrobottega, dal quale hanno po­
tuto scorgere il corpo del loro prin­
cipale. il clnouantenne Pliade Barto-
llnL penzolante da una fune appesa 
a un gancio del soffitto, già .cadavere. 

Durante il sopraluogo della polizia 
e dell'autorità giudiziaria é stata rin­
venuta una lettera, che è stata s e ­
questrata. indirizzata alla moglie e 
alla finita. Forse essa rivelerà la cau­
sa dell'insano gesto che, a detta del 
familiari, risulta Impiegabile, dato 
che il Bartollnl, noto come uomo cal­
mo e tranquillo, non aveva alcun m o ­
tivo di preoccupazioni. 
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CONFEZIONA 
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POTREBBE ESSERE! 
Il VOSTRO BfliriBino 
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